
PASSO Fincantieri sbarcherà in Piazza Affa-

ri. Ieri il governo ha confermato ai sindacati

l'avvio dell'iter di privatizzazione che porterà

in Borsa, nei primi mesi del 2008, il 49% del

capitale del gruppo

navalmeccanico, Al-

lo Stato resterà il con-

trollo del 51% delle

azioni. Una scelta che raccoglie
ampi consensi, con la sola ecce-
zione della durissima opposizio-
ne della Fiom Cgil, che annun-
cia «mobilitazione oltranza».
«Siamo alla vigilia di una stagio-
ne di successo per Fincantieri»,
commentaacaldol’amministra-
toredelegatodi Fincantieri,Giu-
seppe Bono, mentre il vicemini-
stroaiTrasporti,CesareDePicco-
li, spiega che «adesso il confron-

topassaalmeritodelpianoindu-
striale», con l'obiettivo che «Fin-
cantieri possa avere un ruolo di
leadershipa livello internaziona-
le». La nota ufficiale al termine
dell’incontro con azienda e sin-
dacati chiarisce che l’operazione
puntaa«ilgovernohariafferma-
to il suo impegno ad una discus-

sionecostruttivasuidati reali,al-
l’interno di un percorso di con-
fronto sul piano industriale del-
l’azienda» e che, per quanto ri-
guarda le strategie industriali di
Fincantieri, è stata riaffermata
«la necessità di un rafforzamen-
to della presenza del gruppo sui
mercati internazionali, senzade-
localizzare le produzioni finora
svolte nei cantieri italiani». inol-
tre «una grande parte delle risor-
se finanziarie previste dal piano
industriale saranno finalizzate a
unrigorosopianodi investimen-
ti, volti ad accrescere la capacità
produttiva del gruppo, ad au-
mentare la sicurezza sul posto di
lavoroearendere fincantieripiù
competitiva sul palcoscenico in-
ternazionale». E c’è una sottoli-
neatura finale che ricorda come
«il piano industriale abbia come
obiettivola tuteladei livellioccu-
pazionali, anche attraverso un
programma di nuove assunzio-
ni concordato d'intesa con le
parti sociali».
Resta però netta la contrarietà
all'operazione da parte della
Fiom,cheannuncia«lamobilita-

zione che continuerà fino all'ul-
timo minuto utile ovvero fino
all'effettivoingressoinBorsadel-
lasocietàprevistoperiprimime-
sidel2008,mentre ilpianoindu-
striale sarà affrontato all'interno
della vertenza di gruppo che do-
vrà rinnovare l'accordo azienda-
le in scadenza alla fine dell'an-

no. Il governo - aggiunge la
Fiom - ha riconosciuto che le fir-
me raccolte tra i lavoratori della
Fincantieri costituiscono un da-
todi importanzanontrascurabi-
le, ma ha poi assunto una deci-
sione che non tiene in nessun
conto il parere dei lavoratori».
Difende lascelta, invece, ilmini-
stro per i rapporti con il Parla-
mento e le riforme istituzionali,
Vannino Chiti, che ieri sera ri-
spondendo a un’interrogazione
in Parlamento durante il que-
stiontimehadettoche«ilgover-
no ritiene che la quotazione in
borsadiFincantieri risulti lostru-
mentopiùadeguatoper il reperi-
mento delle risorse necessarie a
finanziare il piano industriale».

Per espressa volontà del defun-
to, a funerali avvenuti l’A.N.P.I.
di Modena con dolore e parte-
cipazione annuncia ai suoi
iscritti, agli amici e ai compa-
gni la scomparsa del proprio
Vice Presidente Provinciale
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Lo ricorda con affetto e profon-
da gratitudine.
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■ IlmatrimonioUnicredit-Ca-
pitalia rappresenta per il presi-
dente del gruppo bancario ro-
mano, Cesare Geronzi, il coro-
namentodella lungacarrieradi
banchiere. Con questa motiva-
zione il consiglio di ammini-
strazionedell'istitutohadeciso,
all'unanimità, di gratificarlo
con quello che è stato definito
«un premio alla carriera». La
proposta era stata formulata
dal consigliere Massimo Pini,
vicepresidente di Fonsai. L'am-
montare del bonus, secondo
quanto risulta a Radiocor, è in-
torno a 20 milioni di euro. In
precedenza Geronzi non ha
mai percepito stock option,
pur avendo incassato un pre-
mio in occasione dell'operazio-
ne di acquisto della ex Bipop
Carire (intorno a 1,7 milioni).
Unanime la reazione dei consi-
glieri, che hanno subito appro-
vato la proposta. Il grande ac-
cordo con Unicredit ha rappre-
sentato l'ultima di una serie di
operazionichehannovistoGe-
ronzi passare da presidente del-
la Cassa di risparmio di Roma

adarteficedelpoloBancadiRo-
ma, fino al matrimonio con
Unicredit. Il superpremioaGe-
ronzi conferma la tendenza a
remunerare con compensi mi-
lionari manager e banchieri.
Neimesi scorsi l'examministra-
tore delegato Matteo Arpe ha
incassato, secondo alcune rico-
struzioni, tra stock option e
buonuscita tra 40 e 50 milioni.
Gabriele Galateri, ex presiden-
te di Mediobanca, ha ricevuto
circa20milionidi euro inquat-
tro anni. Lo stesso Galateri, se-
condo una notizia Adnkronos
nonconfermata,avrebbeincas-
sato,unaliquidazionedi50mi-
lioni. L'amministratore delega-
todiBancaIntesa,CorradoPas-
sera, ha ottenuto nel 2006
stock option per oltre 25 milio-
ni di euro.

I funerali di Vincenzo
Maranghi, deceduto l’al-
tro ieri a 70 anni dopo
una lunga malattia, si
svolgeranno oggi in tarda
mattinata nella basilica di
Santa Maria delle Grazie,
proprio di fronte alla sua
abitazione.
Ieri per tutta la giornata
amici, familiari e collabo-
ratori hanno sfilato da-
vanti alla camera ardente
di Maranghi, che è stata
allestitanella suaabitazio-
ne di Milano, Palazzo de-
gli Atellani in corso Ma-
genta.Numerose leperso-
ne che hanno reso l'ulti-
mo omaggio all'ex ammi-
nistratore delegato di Me-
diobanca e braccio destro
di Cuccia: tra questi Ales-
sandro Profumo e Cirino
Pomicino.Traglialtriève-
nuto Renato Pagliaro,
«delfino» di Maranghi e
attualmente presidente
del consiglio di gestione
di Mediobanca, che ha la-
sciato l'abitazione, visibil-
mente scosso, senza rila-
sciare alcuna dichiarazio-
ne.

Non è certo in ossequio al princi-
pio "de mortuis nihil nisi bo-
num"che inquesteore si ripercor-
re la vita di Vincenzo Maranghi
da un dato momento in poi dop-
piamente consustanziale: con
quella di Enrico Cuccia e con
quella di Mediobanca.
Con il nume tutelare dell'istituto
un tempo di via Filodrammatici,
VincenzoMaranghi -chedivera-
mente ferreo aveva con sé profes-
sionalitàemoralità - si integrava
perfettamente. Stesso spasmodi-
co legame con la riservatezza,
che lo portava fino a centellinare
l'informativaaimembri degli or-
gani deliberativi; stessa determi-
nazione nel voler separare "de
facto" la proprietà dalla decisio-
nalità di Mediobanca; stesso as-
silloper il rapporto conleGenera-
li.
Naturalmente, Enrico Cuccia,
conil suocarisma,potevarisolve-
re ogni problema ad nutum. Ma
alla sua scuola Maranghi era ra-
pidamente cresciuto fino a mu-
tuarne la capacità di concepire e
realizzare i grandi progetti finan-
ziari, le brillanti soluzioni di ri-
strutturazione delle imprese, i fi-

nanziamenti in pool: in sintesi,
di impiegare con maestria gli at-
trezzi giuridici e operativi che di
Mediobanca - holding, mer-
chant bank e istituto di credito
speciale - hanno fatto per lungo
tempo un unicum nel panorama
finanziario italiano.Salottobuo-
no, stanza di compensazione del
capitalismo, ircocervo: si sono
sprecate ledefinizioniperqualifi-
care quel particolare istituto di
credito che, pur a volte con errori,
hasupplitoperdecennialle insuf-
ficienze del capitalismo italiano,
al nanismo imprenditoriale, alla
debolezza della finanza; ma an-
che ai ritardi nell'ammodernare
l'ordinamento bancario e il dirit-
to societario, in una parola, il di-
ritto dell'economia.
Chesarebbestata l'economia ita-
liana senza Mediobanca e con le
arretratezze accennate?
Maranghi non solo realizzava il
pensiero cucciano, ma ne stimo-
lava la progettualità, forse ne
temperava l'effervescenza.
Dalcantosuo,Cuccia, cheaveva
investito in lui come successore,
stendeva l'ala protettrice - opera-
zione inqualcheoccasioneneces-

saria per il carattere del suo am-
ministratore delegato - e a volte
chiedeva ai banchieri e agli im-
prenditori amici, per rassicurasi,
se essi "volessero veramente bene
a Vincenzino".
Intanto, dopo aver vinto senza
neppure aver avuto bisogno di
combattere la battaglia condotta
da chi inutilmente immaginava
di far concorrenzaaMediobanca
prevedendo ex lege la possibilità
di costituire altre merchant bank
(ma Mediobanca era ben di più),
si avvicinava il momento in cui
le peculiarità dell'istituto poteva-
no anche drasticamente ridursi.
Con il testo unico bancario del
1993, con lapossibilitàdi darvi-
ta alla banca universale o ai
gruppi polifunzionali ciò in parte
accadeva.
Ma la grande, impareggiabile ri-

sorsaper formare laqualeaveva-
no tanto lavorato Cuccia e Ma-
ranghi - la capacità professiona-
le,l'esperienza e il rispetto inter-
nazionale goduti da Medioban-
ca - valse a mantenerne lo status
di crocevia della finanza. Insom-
ma, le doti possedute rendevano
agevoleadeguarsiai tempimuta-
ti.
Del resto, già alcuni anni prima
quandounautorevoleparlamen-
tarechieseaCucciase fosse favo-
revole a certi progetti di riordina-
mento delle banche pubbliche,
egli rispose chenonavevaassolu-
tamentealcuna obiezione, apat-
to che non venisse in mente a
qualcuno di mettere le mostrine
a Mediobanca ( cioè pubbliciz-
zarla).
Il nome di Enrico Cuccia era tale
da poter far passare in secondo
piano le battute d'arresto che pu-
re ci furono,come si verificò verso
la fine degli anni '90 con il rias-
setto dell'importante comparto
che comprendeva la Comit e il
Credit.Neppure lebanched'affa-
ri internazionali - quelle a propo-
sito delle quali Cuccia ironica-
mente chiosava, avolte, "dei pro-
priaffari" - costituironounagran-
de preoccupazione competitiva

per Mediobanca. Intanto conti-
nuava, per il duo Cuccia-Maran-
ghi,unostiledi lavoro intenso, se-
verissimo, dalle caratteristiche
calviniste, proprie di chi vede nel
diuturno operare una missione
per una istituzione; e concepisce
il ruolo del banchiere come non
disattento alle esigenze dello svi-
luppo economico del Paese, ai vi-
chiani "fini superiori".
Dopo la scomparsa di Cuccia,
Maranghi - pur tra vicende com-
plesseche, quandosarannocom-
pletamente note, smentiranno
tanti facili commenti di queste
giornate - traghettò Mediobanca
con una navigazione sicura.
Oggi l'istituto è quello che è an-
che per la moralità, la competen-
za e la "squadra" volute da Ma-

ranghi che, pur dopo l'abbando-
no della carica, continuò a essere
un saldo punto di riferimento.
Forse i tempi del riassetto e del ri-
lancio della funzione di Medio-
banca avrebbero dovuto essere
anticipati. Forse si sarebbe dovu-
to cogliere prima che era finita
l'eradiCucciaediMaranghi,an-
che se essi hanno lasciato uno
straordinario imprinting. Non si
può dire che la loro eredità non
sia stata preceduta da alcun te-
stamento (come uno scrittore
francese).
Comunque,ora lanave, ristruttu-
ratae rafforzata,haripreso lana-
vigazione. Il suoprogredire inau-
torevolezza e capacità sarà il mi-
glior omaggio alla memoria di
Vincenzo Maranghi.
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